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tore fi legge, che a Mufkar gli {Animali fono pa-«
feiuti di pefce, ma che perd non ¢ frefco. Perfar-
lo effere cibo adattato a quegli Animali, hanno
certi pozzi fcavati a tal fine , dentro li quali lo
lafciano putrefare a fegno, che diventi una fpezie
di terra: cosi tratto dal pozzo, cotto nell’ acqua ,
¢ raffreddato, & poi loro dato a mangiare. Con
tale alimento gli Animali s’ingraflano, e diventano
faporite le loro carni. In grande quantita fono in
Arabia li Bovi, ed i Buffali, le Capre, e le Sel-"
vaggine ; ma non ha Porci , perché¢ dalla Mao-
mettana Legge, feguita dagli Arabi, fono proibiti.
Le Coftiere Marittime abbondano di Pefci, e d’
Uccelli, ma il Paefe interiore n’é privo, poiché
nel viaggio di parecchie giornate non s’incontrano
né Bofchi , né Acque. In alcani fiti fi trovano de’
Leoni, degli Orfi, Tigri, Lupi, ed altri animali
feroci; la loro abbondanza non € pero molto gran-
de, come in altri Paefi, perché non hanno dove
appiattarfi. ;

Vi fi vede anche regnare ’Animale detto da’Na-
zionali Dabuch, ovvero Dobon, e da’ Latini Hygna 5
il quale nella figura del Corpo raflomiglia ad ua
Lupo, e nelle Zampe a’piedi umani; non & cru-
dele verfo neffuno, e fi ciba de’ Cadaveri folamen-
te. Belli, e grandi fono gli Afini, e i Muli, fic-
come abbiamo gia detto; e benché tra Kuria? , €
Mufkat , il terreno fia arido, e fteriliflimo fenz’Al-
beri, o Piante di forta veruna , e privo anche di
quello de’ Datteri, nulladimeno crefce in eflo Be-
ftiame grande , e minuto di ogni fpezie , le cui -
carni fono buone, e guftofe quanto lo poffano ef-
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